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PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

OPERE PER LO SVILUPPO DEL GIACIMENTO DI IDROCARBURI DENOMINATO "TEMPA ROSSA" – PROGETTO PRELIMINARE

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001 n. 443, c.d. “legge obiettivo”, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all'art. 13, reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità, come modificato, da ultimo, dal decreto  legislativo 27 dicembre 2004, n. 330; 

VISTO l'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione", secondo il quale, a decorrere dal 1 gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP), e viste le delibere attuative emanate da questo Comitato;

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, intitolato "codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE", e s.m.i., e visti in particolare:

· la parte II, titolo III, capo IV, concernente "lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi";

· l'articolo 256, che ha abrogato il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, relativo alla "attuazione della legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale", come modificato dal decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando – tra l'altro – la scissione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in Ministero delle infrastrutture e Ministero dei trasporti;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, che all'allegato 4, relativo alle infrastrutture strategiche nel settore del gas, e più specificatamente alla  tabella 4 include il "Progetto per la coltivazione di giacimenti di idrocarburi Tempa rossa" per un investimento, definito “minimo” e riferito a valori 1999, di 230,340 milioni di euro, il cui finanziamento è previsto a carico dei soggetti privati che realizzano l’opera;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (ora Ministero delle infrastrutture) è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (G.U. n. 199/2006), che effettua una rivisitazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche, confermando all'allegato 2, nella sezione relativa ai “giacimenti idrocarburi”, l'insediamento produttivo "Tempa rossa";

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell'interno di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e s.m.i., con il quale – in relazione al disposto dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo n. 190/2002 (ora articolo 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006) – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere;

VISTA la sentenza 25 settembre 2003, n. 303, con la quale la Corte Costituzionale, nell'esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all'imprescindibilità dell'Intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell'attuabilità del Programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l'Intesa possa anche essere successiva ad un'individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i finanziamenti concessi all'opera sono da considerarsi inefficaci finché l'Intesa non si perfezioni;

VISTA la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

VISTA la nota 6 dicembre 2007, n. 531, come integrata con nota 18 stesso mese, n. 551, con la quale il Ministero delle infrastrutture ha, tra l'altro, trasmesso la relazione istruttoria del progetto preliminare sull’intervento "Attivazione di giacimenti di idrocarburi "Tempa rossa";

CONSIDERATO che l'articolo 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall'articolo 13 della legge n. 166/2002, e l'articolo 163 del decreto legislativo n. 163/2006 attribuiscono la responsabilità dell'istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture, che può in proposito avvalersi di apposita "struttura tecnica di missione"

SU PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

RILEVATO che nell’odierna seduta, in cui è rappresentato anche il Ministero per lo sviluppo economico, il citato progetto viene approvato all’unanimità;

PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture ed in particolare:

· sotto l’aspetto tecnico-procedurale

· che l’intervento concerne la realizzazione del Piano di sviluppo del giacimento di idrocarburi denominato “Tempa Rossa”, localizzato nella Regione Basilicata a cavallo tra le Province di Potenza e di Matera, nell’ambito della concessione di coltivazione di idrocarburi denominata “Gorgoglione” (che è il risultato dell’unificazione di tre concessioni assegnate a diverse società petrolifere avvenuta nel 1999), affidata attualmente ad una Joint Venture costituita dalle società petrolifere TOTAL Italia, EXXON MOBIL e SHELL Italia e di cui è rappresentante unico ed operatore della concessione la TOTAL Italia;

· che il programma dei lavori permetterà di valorizzare le risorse minerarie del sottosuolo italiano, incrementando la produzione nazionale di greggio con significative ricadute economiche, e che l’infrastruttura è quindi da considerare strategica per il Paese, in quanto idonea ad accrescere la sicurezza nazionale degli approvvigionamenti posto che lo sviluppo del giacimento in questione, unitamente allo sviluppo del giacimento denominato “Val d’Agri” e del pari posto in Basilicata, consente di disporre di 931 milioni di barili, in grado di coprire l’8% del fabbisogno energetico nazionale per una durata di circa 20 anni e di fornire così un notevole contributo alla riduzione della dipendenza dall’estero per l’approvvigionamento energetico;
· che lo sviluppo del suddetto giacimento varrà altresì ad accelerare il processo di industrializzazione della Basilicata tramite l’avvio di una serie di processi collaterali suscettibili di un impatto favorevole sull’ambiente (produzione in loco di energia elettrica ed immissione al consumo, nell’ambito regionale, del GPL localmente prodotto);

· che il piano di sviluppo “Tempa Rossa” prevede l’attivazione completa ed integrata di 5 pozzi già perforati e sottoposti a test di lunga durata e la perforazione di un altro pozzo (da completare in caso di esito positivo del sondaggio), nonché la realizzazione del “Centro di trattamento oli”, di due serbatoi di stoccaggio del greggio e di un deposito, da ubicare nell’area industriale del Comune di Guardia, per lo stoccaggio del GPL e delle relative strade di accesso e di servizio;

· che l'iter autorizzativo è stato avviato nel 2003 dal soggetto aggiudicatore, che, con nota n. 135/03 del 10 marzo, ha inviato il progetto preliminare al Ministero delle infrastrutture e al Ministero dello sviluppo economico e che, con nota n. 148/03 in pari data, ha proceduto a inviare il progetto stesso al Ministero dell’ambiente, che si è pronunziato sulla competenza della Regione per quanto riguarda gli aspetti ambientali;
· che l’allora Ministero dell’industria, commercio ed artigianato, che già aveva approvato il programma dei lavori di sviluppo contestualmente al rilascio della citata concessione di coltivazione idrocarburi ”Gorgoglione”, con nota 9 giugno 2003, n. 255901, ha espresso parere favorevole, per gli aspetti di competenza, sul progetto preliminare in questione;
· che la Regione Basilicata, con delibera di Giunta 3 maggio 2006, n. 622, anche alla luce della documentazione integrativa trasmessa dal soggetto aggiudicatore con note acquisite agli atti della Regione stessa – rispettivamente – il 26 aprile 2004 e il 7 dicembre 2005, ha, con prescrizioni, espresso giudizio positivo di compatiblità ambientale ai sensi dell’art. 6, comma 1, della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 47, e parere favorevole sulla valutazione di incidenza ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, rilasciando altresì l’autorizzazione paesaggistica ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed escludendo peraltro dal programma dei lavori il pozzo “Tempa d’Emma Nord 1” e le relative opere, inizialmente inserite in progetto;

· che, a richiesta dell’allora Ministero delle attività produttive, la predetta Regione – con delibera di Giunta 5 marzo 2007, n. 316 – ha espresso l’intesa, ai sensi dell’accordo procedimentale sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni il 24 aprile 2001 e relativo alle funzioni amministrative in tema di ricerca e coltivazione di idrocarburi, ai fini dell’adeguamento del “programma dei lavori di ricerca e di sviluppo “ nell’ambito della richiamata concessione “Gorgoglione”, adeguamento proposto dal soggetto aggiudicatore in relazione alle limitazioni poste dalla Regione stessa con la precedente delibera n. 622/2006 e alla necessità di prolungare i tempi di realizzazione delle perforazioni esplorative e del completamento dei lavori di sviluppo, e che il predetto Ministero, nel frattempo riorganizzato con la diversa denominazione di Ministero per lo sviluppo economico, ha quindi approvato tale adeguamento con decreto 31 luglio 2007;
· che il Ministero per i beni e le attività culturali, acquisito il parere delle competenti Soprintendenze, ha espresso parere favorevole, con prescrizioni, con nota 20 novembre 2007, n. DG/BAP/02/34.19.04/20687;

· che il Presidente della suddetta Regione, con nota 5 dicembre 2007, n. 12/RIS, ha espresso parere favorevole in relazione alla localizzazione delle opere nei limiti di cui alle citate delibere di Giunta;
· che Il Ministero delle infrastrutture propone le prescrizioni da formulare in sede di approvazione del progetto preliminare;
- sotto l’aspetto attuativo

· che il soggetto aggiudicatore è stato individuato nella TOTAL  ITALIA S.p.A.;

· che per i lavori di realizzazione dell’opera sono previsti circa 50 mesi a cui vanno aggiunti i tempi necessari all'espletamento dell'iter autorizzativo del progetto definitivo, alla redazione del progetto esecutivo ed all'espletamento della gara sì che l’entrata in esercizio è programmata per il 2011;

· che per la realizzazione dei lavori è previsto il ricorso all’istituto dell’appalto;

- sotto l’aspetto finanziario

· che il costo di realizzazione delle opere è stato stimato in 877 milioni di euro, di cui 119 per perforazione pozzi, 53 milioni per lavori civili, 48 per flowline ed oleodotti e 657 per la realizzazione del centro oli e del deposito GPL;

· che il costo sarà coperto interamente dal soggetto aggiudicatore con mezzi autonomamente reperiti (proventi dalla vendita del greggio), trattandosi di una infrastruttura privata, anche se strategica per l’approvvigionamento energetico nazionale;

DELIBERA

1.
Approvazione progetto preliminare.

1.1
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 179 del decreto legislativo n. 163/2006 è approvato – con le prescrizioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e in particolare con esclusione della realizzazione del pozzo di esplorazione “Tempa d’Emma Nord 1”, come precisato nelle prescrizioni stesse – anche ai fini del riconoscimento della compatibilità ambientale dell'opera e dell'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio per i beni ricadenti nelle aree interessate il progetto preliminare “Opere per lo sviluppo del giacimento di idrocarburi denominato Tempa Rossa".
1.2
L’importo di 877.000.000,00 euro, fissato in relazione all’ammontare del costo dell’intervento come sintetizzato nella precedente “presa d’atto”, costituisce il limite di spesa dell’intervento da realizzare.
1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è subordinata l’approvazione del progetto, sono riportate nell'allegato, che forma parte integrante della presente delibera. 
1.4 L'efficacia dell’approvazione del progetto di cui al precedente punto 1.1 è altresì condizionata alla stipula di un atto integrativo all'Intesa Generale Quadro stipulata tra il Governo e la Regione Basilicata il 20 dicembre 2002, atto che ricomprenda esplicitamente l’opera in questione nel novero delle infrastrutture oggetto dell’intesa medesima, come previsto nella citata sentenza n. 303/2003 della Corte Costituzionale: copia di detto atto dovrà essere trasmesso alla Segreteria di questo Comitato entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale.
Con la stipula dell’atto aggiuntivo, che rende efficace l’approvazione del progetto in discorso, resta perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera.

2.
Clausole finali

2.1 Il Ministero delle infrastrutture provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti attinenti al progetto preliminare dell'intervento approvato con la presente delibera.
2.2 Ferme restando le indicazioni riportate nel citato allegato sulle verifiche a carico delle varie Amministrazioni interessate alla realizzazione dell’opera, il Ministero delle infrastrutture – in sede di sottoposizione del progetto definitivo a questo Comitato – provvederà a fornire assicurazioni circa l’avvenuto rispetto delle prescrizioni, specificate nell’allegato, che debbono essere recepite in tale fase.

2.3 Lo stesso Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla richiamata delibera n. 63/2003.
2.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo dell’opera e in adesione a quanto richiesto con la citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza citata in premessa, a dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – l’acquisizione delle informazioni antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dall’importo dei lavori, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori stessi.

2.5 Il soggetto aggiudicatore, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente delibera, è tenuto a richiedere il CUP per l'intervento all'esame, che, ai sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile.
Roma, 21 dicembre 2007

Il PRESIDENTE 

Romano PRODI
